VERBALE N.15 – X LEGISLATURA

SEDUTA CONGIUNTA VI e III  COMMISSIONE CONSILIARE

DEL  18/02/2016 ore 12,30

Ordine del giorno:


1. Esame del DDL n.116 del 30/11/2015 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva” e degli eventuali emendamenti.

Presidenza dei Presidenti: Alfonsino Pisicchio e Giuseppe Romano.

Per la VI^ Commissione sono presenti i Consiglieri: Pisicchio, Trevisi (sost. Bozzetti), Romano, Vizzino, Abaterusso, Blasi, Di Bari, Franzoso, Mazzarano, Morgante, Pentassuglia, Ventola.

Per la segreteria della VI^ Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, la Responsabile P. O. dott.ssa Ciccone, il Signor Semeraro, la Signora Cifarelli, la dott.ssa Damiani. 

Per la III^ Commissione sono presenti i Consiglieri: Romano, Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo, Pendinelli.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, la Responsabile P.O. dott.ssa Di Cillo, il dott. Sportelli, la Signora Buonsante, il dott. Inchingolo, la Signora Sinigaglia, il Signor Stregapede, la dott.ssa Damiani.

Per la Giunta è presente: l’Assessore al Welfare Salvatore Negro. 

Il Presidente Pisicchio che conduce i lavori della seduta congiunta, alle ore 13,00 dà inizio ai lavori.

Il Presidente invita i Commissari a presentare gli emendamenti al disegno di legge in esame. 

Sono depositati agli atti della Commissione congiunta sei plichi di emendamenti rispettivamente presentati dai Consiglieri: Marmo, Franzoso, Caroppo, Damascelli;  Lacarra, Minervini, Mazzarano, Cera, Pellegrino, Abaterusso; Ventola; Bozzetti, Di Bari, Conca, Galante, Barone, Casili, Laricchia, Trevisi; De Leonardis, Stea, Morgante; Zullo e Ventola. 

Il Consigliere Lacarra ritira gli emendamenti presentati in data 9 dicembre 2015 che sostituisce con quelli presentati in data odierna.

Il Presidente Pisicchio rinvia alla prossima settimana l’esame del disegno di legge sul reddito di dignità, al fine di consentire a tutti i commissari di prendere atto delle proposte di modifica presentate dai diversi gruppi e giungere ad un testo finale che raccolga la più ampia condivisione possibile ed apre la discussione generale sugli emendamenti.

Il Consigliere Marmo spiega che gli emendamenti presentati mirano ad un maggiore coinvolgimento degli Enti Locali e ad una maggiore tutela delle fasce più deboli. A suo avviso, il ddl costituisce una fuga in avanti di carattere propagandistico che non produrrà un solo posto di lavoro e rappresenta un possibile conflitto di attribuzione tra Stato e Regione. Non esclude infatti rilievi di costituzionalità del ddl.

Il Consigliere Zullo dichiara che gli emendamenti presentati sono finalizzati ad un arricchimento del ddl, mirano ad un coinvolgimento dei Comuni tramite gli ambiti di zona, a dare sicurezza ai soggetti beneficiari nella speranza di un reinserimento lavorativo.

Il Consigliere De Leonardis dichiara di non essere pregiudizialmente contrario al provvedimento, tuttavia gli emendamenti presentati pongono l’accento sulle famiglie numerose. Auspica che le ingenti risorse previste non producano risultati estemporanei ma favoriscano sbocchi occupazionali concreti. 

La Consigliera Di Bari riferisce che gli emendamenti presentati dal suo gruppo mirano a rendere il provvedimento un reale intervento di contrasto alla povertà e ad un reinserimento nel mondo del lavoro attraverso la formazione, in special modo dei soggetti 50enni espulsi dal mercato.

Il Consigliere Lacarra spiega che gli emendamenti presentati dall’intera maggioranza, intervengono unicamente su aspetti di natura tecnica, senza intaccare l’impostazione del provvedimento che prevede misure di sostegno e contrasto alla povertà attraverso un sistema di Welfare innovativo come attuato già da tempo nel Nord Europa.

Secondo la Consigliera Franzoso, il ddl non crea lavoro ma solo occupazione per un anno. 

Il Consigliere Borraccino sottolinea che il Reddito di Dignità è uno strumento utile alla lotta al contrasto delle nuove povertà, soprattutto in Puglia, dove la situazione sociale è molto critica. Chiede ai colleghi Consiglieri di velocizzare l'approvazione dell'articolato.

Al termine degli interventi, Il Presidente Romano sostiene che la discussione generale sulla ratio degli emendamenti è stata utile, al fine di poter giungere ad un provvedimento il più possibile condiviso da tutti. 

Il Presidente Pisicchio ritiene che sia stato utile il confronto tra maggioranza ed opposizione per la definizione dell’intero ddl. 

L’Assessore Negro interviene per esprimere la volontà di approvare in Consiglio entro marzo il disegno di legge sul reddito. A tal fine, annuncia che lunedì 22 febbraio alle ore 15,00, si svolgerà un incontro con i Presidenti dei Gruppi consiliari di maggioranza e opposizione e il Governo regionale, per valutare tutti gli emendamenti presentati e giungere ad un testo il più possibile condiviso. A questo punto, i Presidenti Romano e Pisicchio, d’intesa con tutti i Commissari presenti, stabiliscono che martedì 23 febbraio p.v. alle ore 9,30 si procederà all’esame in seduta congiunta del ddl. 

Il Presidente Pisicchio alle ore 13,45 chiude i lavori.

           Il Dirigente                                            Il Presidente 

    Dott.ssa  Tiziana Di Cosmo                     Prof.   Alfonsino Pisicchio

